
ciso la soluzione di rottura, «un gesto
mai fatto prima e che testimonia il di-
sagio» che esiste in parte del giorna-
le, sostiene il Cdr, preoccupato insie-
me all’Usigrai per «la perdita di credi-
bilità». Nelle tre cartelle e mezzo Busi
dice a Minzolini: «La linea che hai vo-
luto imprimere è una sorta di dirotta-
mento» per cui «il Tg1 rischia di
schiantarsi contro una definitiva per-
dita di credibilità nei confronti dei te-
lespettatori». Che cambiano canale.

In questi giorni ha capito che non
sarebbe potuta andare avanti così,
identificata con un’informazione
«parziale e di parte: un editoriale sul-
la giustizia, uno contro i pentiti di ma-
fia, un altro sull'inchiesta di Trani nel

quale hai affermato di non essere in-
dagato, smentito dai fatti il giorno do-
po». Il Tg1 «ha eliminato l’Italia:
dov'è il paese reale?», le donne vere, i
cassintegrati, «i giovani per la prima
volta con un futuro peggiore dei pa-
dri?». Assenti. E giovedì sera il tg ha
«bucato» la notizia sulla creazione
della cellula sintetica. E ieri non ripor-
ta la scelta di Busi.

Sarà pure una pazzia, ha pensato
l’inviata, da 21 anni alla conduzione.
Staccarsi dal giornale «che amo»,
mettersi da parte «non come Santo-
ro» però, senza ricevere nulla per to-
gliere il disturbo. Certo la faccia de-
v’essere tosta per leggere quelle soft
news, tra le «mutande antiscippo» o

«cosa cantano gli italiani sotto la doc-
cia». E poi rivedersi nella feroce sati-
ra di Parla con me. Ora le principali
edizioni sono condotte dai firmatari
pro-Minzo: alle 13,30 Manzione, Gri-
maldi, Gaudenzi; alle 20 Petruni,
Giorgino e Romita.

Ieri alla presentazione del libro di
Giulio Borrelli «Le mani sul Tg1» (Co-
niglio editore) nell’affollata sala Ca-
pranica esserci è una forma di prote-
sta per Ferrario, Di Giannantonio, De
Strobel e Damosso. Vestita di nero ar-
riva Maria Luisa Busi, sfugge le tele-
camere e si siede accanto a Albino
Longhi, ex direttore Dc «col quale
queste cose non sarebbero accadu-
te», dice Borrelli. Accolta da un ap-

plauso ringrazia, non vuole «perso-
nalismi»: «Comunque le redazioni
restano, i direttori passano». Poche
parole, perché per l’intervista a Re-
pubblica le è costata cara, non il
provvedimento disciplinare chiesto
dal direttore perché è consigliera
Fnsi, ma un richiamo che le impone
di non parlare. Il primo ad averlo e
a pubblicarlo fu Il Giornale, lei due
settimane dopo. E dal direttore
«non si levò una parola» per difen-
derla dagli insulti di Libero e Il Gior-
nale: «Tosa ciacolante, cronista sen-
za cronaca”... Non è ciò che mi disse
il Presidente Ciampi consegnando-
mi il Premio Saint Vincent di giorna-
lismo». ❖

Nessun accordo con l’azienda

anche sulle risorse, Rai-

News24 conferma lo sciopero dei

giornalisti lunedì 31. Il canale All

news ancora non si vede in molte

parti d’Italia non passate al digitale,

e non solo quelle, e su Sky.

Brunetta ironizza sulla scelta

della Busi, che ha citato lo spa-

zio nel tg per le lavagne interattive

presentate dal ministro con la Gelmi-

ni: «Non conosciamo la produttività

dellaBusimahaunamemoria daele-

fante». Il Pd: «parole sguaiate».

I consiglieri Rai del Pd reclama-

no l’intervento del presidente e

del Dg: «Basta, lamisura è colma» per

RizzoNervo,«ilTg1èdelpubblico,non

dichi lodirige».PerVanStraten:«Que-

sto Tg è una velina governativa con

pseudo-notizie da “Stranoma vero”».

Rainews24 in sciopero il 31
Il canale è ancora invisibile

Brunetta sfotte: «Di sicuro
ha una buonamemoria»

I consiglieri Pd: «Misura colma
presidente e Dg intervengano»

P
PARLANDO

DI...

Giulietti
a Santoro

AppellodiArticolo21adAnnozero.«CisonomoltibuonimotiviperchiedereaSanto-

rodi tenere in vitaAnnoZero - sottolineaBeppeGiulietti- Nelmomentodel grandebuio ci

sarà ancora più bisogno del faro di Anno Zero di Michele Santoro di Marco Travaglio di

SandroRuotolodiVauroedi tutta lasquadrachecihagiàregalatomemorabili inchieste».

CARCERI 2010:
IL LIMITE
PENALE
ED IL SENSO
DI UMANITÀ

Roma 28 maggio 2010, ore 15.30-20.00
Palazzo San Macuto
Sala del Refettorio Camera dei Deputati
Via del Seminario, 76

canale813 diSky
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Presiede

Donatella FERRANTI
Capogruppo PD Commissione
Giustizia Camera

Introduce

Sandro FAVI
Responsabile nazionale carceri PD

Comunicazioni:

Carlo Federico GROSSO
Ordinario di diritto penale
Università di Torino
Paolo CANEVELLI
Magistrato di sorveglianza a Perugia
Giuliano VERRENGIA
Dirigente DAP

Interventi:

Luigi MANCONI
A buon diritto
Ornella FAVERO
Ristretti Orizzonti
Eugenio SARNO
UIL Polizia Penitenziaria
Stefano ANASTASIA
Antigone

Angiolo MARRONI
Vice coordinatore dei Garanti dei
diritti dei detenuti
Rita ANDRENACCI
Dirigente Amm.ne Penitenziaria
Lillo DI MAURO
Consulta Penitenziaria Comune Roma
Claudio GIARDULLO
Silp-Cgil
Elisabetta LAGANÀ
Conferenza Volontariato Giustizia
Massimo DI RIENZO
Direttore carcere di Lanciano
Francesco QUINTI
Cgil Polizia Penitenziaria

Conclusioni

Andrea ORLANDO
Presidente Forum Giustizia PD

Per informazioni e accrediti:
06.67609030
forum.giustizia@partitodemocratico.it
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